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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 
Erf. Coryige, à!!a pa», 94 l i f !ea i dei fo 

•gUo pa sato dove dice „ spedire al circolo 
medesimo le copie de discorsi ia questo re-
citati „deve di te , , di spedire al medesimo 
'Cit t . Aurora le copie dei discorsi in questo 
Gircelo reci ta t i . 

RE PUB B OIC A CIS A I P I N A . 
Voci sparse . veto ckc molti Soldaiei 

Cisalpiti i abbaadonaHe le laro bandiere j per-
chè non se le pagaia© i stipeadii? 

E ' vero che alcuni Magistrati della Re-
pubblica perdono in una sera ai giocW PRO-
IBITI , più di quel lo , che ticcfono di sala-
srio in un anso ? 

E' vero cke si dimettono da aìcunì feurè 
«ome inabli i patr iot i , oppure che essisi!»-
seiaoo senza impiego, e sono piatoito instal-
lati gli Éristocratici , i fu rb i , gli astati , gli 
adulatori ? 

E' vero, che il territorio della Repnb-
blica è coperto di meodiei., e che sa questa 

interessante materÌA si passè ali* ordim dtl 
gtùrno ? '1 

E' ve ro , che il MìnlMt® d«U' Iate>rnio è 
ancora i a carica ? 

E' vero shc i Messaggeri del Ditettorio 
v^aifO ia caroizza, ed i LeisislUteri a p i ed i? 

B' fera chs iJ pi |:ettore Moscaj^j aoo sì 
vurgogna, di ricevere del òV^m»,'e daj s u o ari-
«ìocratìco servitore 

Io noa Io c r e ^ a . Ma «e fosse vero ? ; io 
r?spo;idetò, che aachc la gasicn«a è H»avir-
t ì Kepul»bl) cana . 

Ua» $p:ttxeolo veramente edificante sttc-
«fdejrà Giovedì venturo in Bologna , giorno 
dalla comune consuetudins dedics-to- ni tripux 
dio HOM meno , ehe all ' intcfnper«ftz«, I c i t « . 
£sccrdoti Gelsi, e CaMiiii, noli f e r la loro 
singolare p i e t à , e gemsiliilità verso l ' indige»-

vcsi ranno più di- 30 Poveri i p j à bisogno-
si, e loro prepareràBflo una pabblica mensa . 
jfv!;oIti buoni Cittadini di quelli speeialmente, 
else %uravgrta nel passato governo, sii ^ s . » 



teranoo a servirli, fi casì. «ceresceMn^o U 
dolce commozione dajl̂  Popolo, che jiccorrcA 
ad amirare un opera così cari t tatevole. Pos-
sa que t t ' esempio luminoso una volta cónti-
fKovete tanti nemici della democratica fra-
t e l l a n z a , ed'il>sp4far!e cos^ un amor tmero 
verso dei «uo^ s imi l i , base principale della 
vera VirtSt. 

A R T I C O L I C O M U N i n A T T . 
c I"T T A m N : 0 E'S T E N S O R B , 

ìittenAp ttafo «holìio nel prwr 'p'o. dei aff-
ine tc'orro per un gust'&x.ahmlìo <ìtlf sn allora 

Senato il Convènto de Cnrmfrntml ài Medlpì-
«flp» fk tnf'mata la. Vcnd't^ de' Mo'i^f d^ T' 
tfO per il 3 Tehraro- cor ente . L * Seft del di 
t- ay'ih'òarokp q^fitro daUk Cìfùl dì 
Bo^ogra e ta mntf'yiùì. de'!' % f" /.•&mf»r'è a 
vn^-'e'Yt^., C'è vrd'tfdo nfcuf?' fi n f > 
sottetto di ^ualrh" ncrfdo. 'y^ ì , 

'ed'i Ccmpraffri e- r^t t'-ttei/ano f V errh' ado-
f».' Tn^ f^ui fk tiirpr^.t." uno. dt ejurstf c'^-p ts-
pnr'itvea srtto il Mantello. d'Ha. syHotepa Un 

rampro jftfattte, eia forse ri mtgUo^. 
Lfhro. d} quel lup^O-, La matti uà dopo., un at>-
tro di que'- -oiifftrtittìvi k t f è ten^]t6la: compfjt 
ts' t' Ptd' ofàh} di tutti tentò dì unire un aU. 
tro fagetto con alfye Len%uola,^e S(iJ'«ieite^c, 
e hnthì ic4peftb , fìi he» tentano dall' a rof' 

Fwùtt.o camhi^itf i tignali agì' •nvoìti 
jcr potir i»fqtiirPar molto co», paco dettnro. he 
cote cosi, estendo, fa s^sfettar molto delf am 
mini (tra gpìo» delle, r'éndite^ e. per t ai-
Setré eon^ es'ie sitmaéfenmano t6 Frati^ epik 
df un: tei-^a, dé Poiferi del , età non, té-
lo, qurstl ultimi m liaftp privi ma tS Eeppub-
hlicft rton cihhia ceifamenté la dodiee-' 

pitrttr chi .f- (tfip^éftava di'ricavale-. 
e Idrate 

N O T I Z I E E S T E R E . 
In Aquisgrana e Ouren sono fórmafi dai 

Repubblicani dei Circoli di Riunioae sottogli 
auspicj ddì Comraissarj Fr^wcr»*, li Cit tadi-
ni EstlpRne e Case l l i . Lo, scopo di questi re-
goIaiBcn.ti è di lavorare rott tu t to T impe;;no, 
a i elevare Io spirito pubbUco all' altezza di 

priacipj , che ha 'sanEioatt i la, Cost i ta-
zionè Fr-aitcese, ed a reniere sucettibili le 
tttenti dei Cittadini delle, sjjnzionv, che dark 
i' Commissario di Rci^genza , il Cittadin®, 
Rud'er in norma ai paesi, conquis ta t i . 

T«(tti li Cittadinèi di. M'agonza debbohU; 
sera indicare alla Mùaicipalitk od al Coman-
d;)nj« della; Pi^azza i ijomi di tutti li forestie-
r i , che pernottano presso di loro sotto Ia#mul-
ta di Joo, lire da distribuire ai poyet i . I l Gi&!> 
no n Crenn.tjav VÌ è stato celebrato 1' anni-
versa!Ìo della, morte di Loigi X V I . Lo s tes-
so Giorno invitaransi co® pubblici affisasi li 
Cittadini di M-tgontaa fare delle sovvenzio» 
ni pontanee p<r lo sbarco nell' Inghilteira . 

Li 14 J3^nnaj,3 fa piantato a Dueponti T 
alberai della liberti.», ' 

In t da Rh-inberg, nell' Elettorato, 
di Colonia', es-yervi giuati dei Mastri di;ac-. 
qaarrièTams ntr Francasi , /per approntarvi U 
4«arfieri per li X V F . reggimento, di, gr- ssa. 
Cavalfcria, Dietro le loro asserzioni vi giu»-
geranno altri TI reggimenti per accantonare, 
in qùe' c'otitorm sin,a a 2tttpb?n . 

Jcri, gitìnss a Rasta^t Càirbrube la nQjd 
prewveduta nuova , , che il giorno x j corrente 
li Franeesi hannov preso a, viva forjia il Forte, 
del Reno a Mannbeim, per non aver i lala,-
tini v;òluto <;ad?rlo di biio» grado . Dicons'i 
500 Palatini tra ro,orti e feriti . Alcune p ŝHs.: 
volarciao snella C i t i à . Vo^Uonsi entrati l i 



Francesi in MannKe'm j s t c s so . Non è picco- Btancifor tei Vic<s-Re del MeJsico-, sia s tato 
Io il numero Corrie! i , che volano da li assassinato dal Popolo con tu t t a la sua f ami -
alla, volta di tVIooaco. g l i a . 

Le re laziani più recenti di R a s t a J t d a n - I Vescovi riuniti a Parigi hanno, pubbU-
n o : Che la Francia fk d t l l e più gran-i» pre- cata una Pastaralc pet esortai» i Cucol jc i a 
tensioni sopra la Lama^na di quello era con- contribuire alic spsse per lo sbarco ncìl ' I n -
venuto coli' Avistùj^ a C a m p o Fomnio ; che ghiltcrra » , 
la Prussia, va aderendo, e sapendo quali pae* cittadini Monge , e Di t inou . haniio ,0.. 
si le sono adgiudicati , li suoi Ambasciadoci raissioae del Direttorio Frane, per. Roma», 
§i soniot dichiarat i per le secolariz^assioni * 

I votifervidi de patr iot i sono oramai con»» 
p i t i . L' aristocrazia de preti ha da suoi fon-

Vari fogli d icono, chs r ex Di re t to re 
Bar thdemy ha scritto al Dirat torio Francesje 
una let tera, nella qu j l e si giust if ica, c dir 

damemi crollato . Svcntoia il Vessillo trico» m a l i a la permcssionfi di ritirarsi Beile Spa-
lo ra to per- le contrade di Roraa , Basviile e g"̂ ® 
Duphoc scn v e n d i c a t i o m b r e de Ca ton i , e Zerbst x9 Dicembre è stato dit/i^o a sor-

Camil l i , e dei Bruti sono p l aca t e , Roma tP il Principato d ' A n h a l t Z e r b « ' Q « e s i a Cit-
è l i b e r a . Viva adunque la libertà, ItaliaMa,. e 
la Francese RepubbiiC£i.cli«i'<ìonjatido;i Tiran-
ni 1' ha- stabi i!;a ^ Poco o nu,Ua si sa. dei su-
cessi che accompagnaroao If en t r a t a de Fran-
<;esi ĵ n qaeHa Gitià , unicamente ci. «iea det-
to che molt iCardiftal i sono i n os agg io ,e che 
una quiete »' osserva nel popolo qnasi gcìae-
t a l e . , - , 

Nel giorno dei j.Jc G.CBnaro, l:as commis-
sione dipioHfiat ca d' A j a , e xa altri Rappr«; 
sdentanti sono stati a r re- ta t i . Si. annullarono, 
gli atri fav.orivfano; 1* ar is tocrazia , ed i l 
federalismo. L' A ssttnblea si costituì, in Cor» 
po Legislativo, rappresentante il popolo B-at-

th toccò al Principe d' Anhalt - Dessau Leo-
poldo Federico Francesco ; il quale vi « g i u n -
to in ogg i . L* esultanza n' è grandiss ima. 

Continuano, dalla parte deU' Ungheria le 
misure di precauzione. Pancso.va e s ta ta m u -
nita di 3 in 40CO uomini. E' anda to l ' ordi -
n e a tu t t i gli abitanti del, Ba i ina to , che 
sua maschio sotto grave pena s- al lontani dal 
suo, tetto, , che Ci.$,;una al primo s jgno ti' 
allarme sia armato e pianto. . 

Li granatieri Annaveresi tutt i n . - la Con-
tea d' Oldenburgo e nella vicinatszt di Brema 
sgojnbtano ques t i con to rn i l e tirano a la vol -
ta, di Verden ,, Ottersberg e 

tavio. Tt t i te l e Autor i tà provinciali , furono, Diephoiz . I | teggimento P r u u i ^ a Duca, di 
eangiate. ìB; amministrative. S» elesse, una co-
mi y ione ch^port.^iS'; u n progetto d ' erga 
»ÌMa2iione d' un goveifno^ p rovv i so r io , Tu.t-. 
t;0 î assòh con, p ienezza , e tra»quilità ^ Il Po-
jwlo BOB cessa; di bf riedite: la saggia condet--
t.a di De h Ctoix.j e d: Jouber t ad ogn i elp: 

^uji^riorc . . 
QQxte^ mce^ a, Gadice.>, il Mi^^i^bcse d i 

-Btujnsvick: piega verso Nienbarg. , j-«n aJt;o 
verso, Hoya , ed un rejraa. ne' co» t: cuidì, Ba. 
leabeeg , Uenta e Suswghen ; a Brema Vflrtk 
trasportata r artiglieria, volante . Per qua.iito 
intendesi verranno nel Principato de.l'af Frisja 
oriemale ,, e nella, Contea di Oldeaburgo i 
Reggimenti: BielcftJdt, Ham,. e Minden-, Il 
Quarti.er, g<:,|i,̂ riale delle, t£uppe Annoveresi 



IQO 

passe r i ad Anaovra^ d i m s i reggiménti 05«-
ciàno alla volta di Mìnden ed HameiA , e li 
caaciatori a quella di Erzen . Tu t t e le nostre 
t ruppe accantonate intórno ad Annovra sono 
s ta te concent ra te . 

A Ras tad t è voce Gomuoe, che il 
Gen . Bonapart^ p'ù non anderh al Csagres> 
so , a t a u s a dei Plenipotenziarj Francesi esi-
stenti in R a s t a d t , com' anche per averlo la-
no de ' più significanti Membri del Direttorio, 
else propri® ha condotto la pacificazione cqH* 
Impero germanico, incolpato di troppa con» 
discendenza verso C e s a t e . NellaSessio-
ne dei az Gennajo si venne a parlare di scrit-
ti ÌBGsndiarj, che si sono divulgati nella Bri-
sgovia j ne' possedimenti del Margravio di 
B iden , ed in al tr i luoghi , in cui si eccita il 
Popolo ad alterare la sua preseste Costitn 
zìonc . Fu coachiusa di pregare ì̂  Mini tro 
C e s a r e o , acciocché faccia delle cotttrorjmo-
stranss ai Ministri della Repubblica France-
se su questo punto con che sul prolon^ato 
Eotigicrno delle truppe di loro Nazione sHÌla 
dcstt-a dei Reno . La Deputazione dell' Im-
pcrtì dspo aver per più giorni deliberato so 
pra la prima propésta fatale 'd^gli Ambascia-
tori FranciiS' , ha risposto, e dichiarato di non 
poter accdrdare la cessione delia spenda sini-
stra dei Reno ; non esser fattibile 1' indeniz-
•zazioae der^^rincipi Tedeschi sulla sinistra 
per via di secolarizzazioni sislla destra ; e che 

•^^er ciè gli Ambasciatori francesi facciano al 
tre!basi per la pacificazione. Ignorasi aaco-
la , «jtiali saranne i sentiotienti dt ì i ' Amba-
sciatore Francese su ^"assto p u n t o . Vuoisi 
o-jrtanto , che questa si spiegherà nella Ses-

: «ione d' oggi con incu care ad istanza del Di-

ret torio Esecutive di Parig}un aada meato 
quanto più rapido delle negoziazioni . «-«<> L^ 
Deputazisne dell' Impero non ha per anco 

esternata una contrapropesta sulla prima f a t t a 
dalla parte Francese ii t tsrno alla ce sione del-
la spanda sinistra del Reno, ed all ' indeaiz-
zame»to degli Stati pregiudtcati nelle loro 
possessioni, 

D cesi coachiusa Hna pace separata t ra 
r Assia-Darmst ìdt j e la Francia, e quesi' 
u l t ima deve aves assicurata al Principe la 
cessione della Coiatea d' Hanau in ficoEnpen-
so dei suoi possedimenti perduti . Sta tale av-
viso», il Landgravio di Assia Cassel deve es-
sersi rivelto al Gabinetto di Ber inOj Cilaver-
ne avuta la risposta sulla fattagli dimanda 
del -occorso: „ che il Re ne.» farà siai co-
sa dispiacevole alla Repiibbi ca Francese . , , 

Non si sono ancora avuti dalla Turchia 
r e l az i en rp i i j frèscbe -delle ulteriori operazio-
ni de i ribelli di Belgrado . E ' vero per tan to , 
che le cose sembrano prendete »na piega cu-
riosissima. Sappiamo da buon can <le, che lo 
spirito di fivolta è in piena estensione in tut« 
te le part i dell' Im^cr» t»rc».' Nella Balga-
r i a , Bosnia , M<')^cedenia, Albania s v e a t o k 
la bandiera de^la t ibeli ioae, e «elìa fiteis^ 
Costantinopoli questo spirit» si è dilatato 
in mod» , che si Jba ogni ragione, di temete 
dfiir esistenza di ^uest» Impero . 

Pas awand Oglii ha p egato dalla parte 
di Bejg ado versa il Levaa te , e marcia in-
contro ai Seraiiier della Romelia , che gli va 
in traccia con yom. u e m i n i . 

I l Parlamento di Londra si è sciolto per 
alcune settimane* « 

IN E O L O G N A P l R à E STAÌv i r i D E L G E N I O D B M O C E a T I C O. 


